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ideali liberali. In punto di morte 
la sentenza  fu commutata in 
condanna ai lavori forzati in Si-
beria per un periodo indetermi-
nato (dopo quattro anni, Dosto-
evskij fu graziato per buona 
condotta). 

 Scopo, e difficoltà, della ridu-
zione è «trattare una materia 
letteraria che non nasce per la 
scena e adattarla secondo una 
costruzione drammaturgica. 
Ho sintetizzato la vicenda in un 
solo, lungo monologo», che non 
è solo una orazione difensiva, 
ma anche una sorta di «sinossi 
dei Karamazov». Un testo che 
procede «senza cambiare una 
sola parola del testo, ma monta-
to come fosse uno “stream of 
consciousness”, un flusso di co-
scienza dell’avvocato che espri-
me il suo punto di vista su come 
è andata questa storia del parri-
cidio. Alla fine sarà il pubblico a 
valutare l’innocenza o colpevo-
lezza di Dimitrij».  Sul palco, 
«nessun tipo di orpello scenico. 
Solo una poltrona, come nella 
grande tradizione del teatro di 
narrazione, dove tutto il lavoro è 
affidato alla parola dell’autore e 
alle capacità dell’attore». 
Vincenzo Guercio

mente e ripetutamente, la sua 
figlioletta». L’avvocato, con la 
forza della sua oratoria, «demo-
nizza agli occhi della giuria la 
piccola e fa assolvere il padre». 

Da cultore della parola, Do-
stoevskij «rimane ammirato da 
tanta capacità retorica, ma ben 
intende come la parola possa 
stravolgere la realtà». Una delle 
tematiche centrali dello spetta-
colo, «purtroppo drammatica-
mente à la page», è dunque «il 
rapporto fra la realtà e la narra-
zione», se non lo stravolgimen-
to, «della realtà», la riflessione 
su come  l’arte retorica possa far 
apparire una falsa verità. Essen-
do la figura dell’avvocato 
Fetjukovič esemplata su un pro-
totipo reale, tanto più, nello 
spettacolo, «l’attore e l’avvocato 
diventano simbiotici». 

Lo stesso scrittore conosceva 
bene il potere della parola «an-
che perché era stato condanna-
to a morte dallo zar», in quanto 
appartenente ad un gruppo di 
intellettuali progressisti, il «Cir-
colo di Petrasevskij», e segnata-
mente per avere letto in pubbli-
co  una lettera di Vissarion Be-
linskij a Gogol’, che lo rimprove-
rava per aver abbandonato gli 

Lo spettacolo è parte del fittissi-
mo programma di Bergamo Nxt 
Level, «Costruire futuri connes-
si», promosso, dal 5 all’11 mag-
gio, dall’Università di Bergamo. 
Lo spettacolo, spiega Marinini, 
che è «attore, cantante, presen-
tatore», nasce dall’«esigenza di 
proseguire un percorso in cui si 
mette in relazione il mondo del 
Teatro con quello del Diritto». 
Percorso snodatosi in una serie 
di letture sceniche: «L’ultimo 
giorno di un condannato a mor-
te» di Victor Hugo, «La camera 
azzurra» di Simenon, e il bellis-
simo «Fine pena: ora» del giudi-
ce Elvio Fassone. «In questi Ka-
ramazov aggiungiamo una 
scommessa: restituire in una 
sola ora di spettacolo il parrici-
dio più monumentale della let-
teratura moderna». Si parte 
sempre dalla parola dell’autore. 
In scena un solo attore, lo stesso 

Lo spettacolo
Domani  al Seminarino
la riduzione drammaturgica
del romanzo di Dostoevskij
con Michele Marinini

I Karamazov come ca-
pitolo di un lavoro, protrattosi 
per anni e articolato in diversi 
«movimenti», tappe, episodi, 
sui rapporti fra Teatro e Diritto. 
Domani, ore 21, al Seminarino 
(Via Tassis, 12-Bergamo Alta), 
va in scena una riduzione dram-
maturgica di un monumento 
letterario come «I fratelli Kara-
mazov» di Dostoevskij: «Kara-
mazov. L’ora delle verità». 
Drammaturgo, interprete, di-
rettore artistico il bergamasco 
Michele Marinini; musiche di 
Michele Agazzi, costumi di Pao-
la Algarotti, direzione scientifi-
ca  di Daniela D’Adamo           (UniBg). 

I fratelli Karamazov, sul palco
il monologo sul parricidio

L’attore bergamasco Michele Marinini  

Don Mattia Magoni

Tra le proposte di ani-
mazione culturale nate dal-
l’azione congiunta delle due 
diocesi di Bergamo e di Brescia, 
giovedì  alle ore 17, presso l’Ar-
chivio storico diocesano di Bre-
scia (in via Gabriele Rosa, 30), 
verrà ufficialmente presentato 
il progetto «Donne Sante & 
Sante Donne. Il prendersi cura 
di una società che cambia». Si 
tratta di un percorso che, attra-
verso differenti approcci, ap-
puntamenti e modalità, vorreb-
be raccontare la storia e rende-
re omaggio a eccezionali donne 
cattoliche – sante, religiose, 
fondatrici, ma anche laiche e in-
stancabili volontarie della tra-
dizione di fede bergamasca e 
bresciana – che hanno dedicato 
la vita a prendersi cura dei biso-
gni della società Otto e Nove-
centesca.

Come si legge dalla brochure 
di presentazione, il progetto 
nasce dalla collaborazione tra 
gli istituti delle diocesi di Bre-
scia (Archivio storico, Bibliote-
ca e Museo diocesano) e di Ber-
gamo (Archivio storico e Biblio-
teca del Seminario). L’intenzio-
ne che muove la rassegna di 
eventi è «presentare ai cittadini 
la vita, le fondazioni e le attività 
assistenziali di eroiche donne 
cattoliche del XIX e XX secolo. 
Prima della nascita di politiche 
pubbliche volte a garantire lo 
stato sociale, furono soprattut-
to donne – sia laiche che religio-
se – mosse da una profonda fe-
de e dal desiderio di prendersi 
cura del prossimo che istituiro-
no scuole, ospedali, asili e orfa-
notrofi, dando vita ad una vi-
brante stagione cattolica volta 
all’aiuto dei più deboli».

Il fil rouge della straordinaria 
fecondità di carismi al femmi-
nile, che hanno innervato la 
cultura sociale della fede catto-
lica tipica dei nostri territori, ha 
portato a mettere in calendario 

L. Arzuffi, Sante Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa (1950)

Le donne sante, storie di  solidarietà
Il progetto. Si presenta  giovedì a Brescia il percorso che rende omaggio a religiose e laiche bergamasche 
e bresciane,  che nel  XIX e XX secolo hanno aiutato i più deboli. Maggio fitto  di mostre, incontri, concerti   e spettacoli

una lunga serie di appuntamen-
ti, da maggio a novembre 2023. 
Oltre alla scoperta delle attività 
di carità e alla loro longeva azio-
ne di cura, che si è evoluta e con-
tinua ancora oggi in forme dif-
ferenti ma fedeli all’intuizione 
originale, il progetto si incarica 
di «far conoscere tesori eccle-
siastici nascosti del territorio, 
come Case Madri delle congre-
gazioni religiose, libri rari e an-
tichi documenti, opere d’arte e 
uno spaccato immateriale di fe-
de, tradizioni e storia locale del 
recente passato. Nel mese di 
maggio visite guidate, spettaco-
li dal vivo e momenti di rifles-
sione porteranno all’attenzione 
del pubblico bergamasco le 
opere e i luoghi della memoria 
di alcune delle più importanti 
sante e fondatrici della zona».

Per tenersi aggiornati sugli 
eventi, è sufficiente consultare 
il sito diocesano, o quello del-
l’archivio storico della diocesi, 
oltre che i canali ufficiali di Ber-
gamo Brescia 2023, e la pagina 
social delle due diocesi, Dioce-
sibgbs_2023. Il ricco calendario 
chiede però di cominciare ad 
annotare alcune date a scaden-
za ravvicinata, che caratterizza-
no maggiormente il territorio 
bergamasco e la storia delle sue 
sante.

«Bartolomea e Vincenza. Le 
nostre sorelle sante» è uno 
spettacolo di stand art organiz-
zato dalla Parrocchia di Lovere 
in collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale, per ri-
cordare le fondatrici delle Suo-
re di Maria Bambina. Lo spetta-
colo si terrà il 13 maggio alle 21 
in piazza 13 Martiri, in caso di 
maltempo si terrà al coperto 
presso il Teatro Crystal, sempre 
a Lovere.

L’appuntamento «Santa Te-
resa Verzeri, una storia che con-
tinua» prevede l’apertura della 
Casa Madre, la visita guidata al 
museo e all’esposizione delle ri-

produzioni dei documenti con-
servati nell’Archivio della Curia 
Generale di Roma. Si terrà il 14 
maggio, dalle 15 alle 17, in Città 
Alta, piazzetta Verzeri n. 3 - lato 
via Donizetti. Alle 17, poco di-
stante, presso la chiesa di San 
Pancrazio, ci sarà il concerto 
«Liberi, Larghi, Sciolti. Le me-
lodie dell’educazione»: si tratta 
di un omaggio a Teresa Verzeri e 
Giuseppe Benaglio attraverso il 
concerto del coro «Gocciado-
pogoccia» di Bergamo e della 
Corale «San Valentino» di Pas-
sirano (Bs) con letture sull’edu-
cazione tratte dalla pedagogia 
della santa.

Il 16 maggio, dalle 15 alle 
17.30, presso Villa Tassis, in via 
Luigina Corti 6, a Comonte di 
Seriate, si terrà un percorso su 
Paola Elisabetta Cerioli, che 
prevede l’apertura della villa e 
un percorso guidato alla Casa 
Madre dell’Istituto.

La figura di Santa Geltrude 
Comensoli, fondatrice delle 
Suore Sacramentine, sarà il ri-
ferimento dell’iniziativa del 20 
maggio, dalle 15 alle 17, in via 
Sant’Antonino 14, a Bergamo. 
All’incontro con il professor 
Giovanni Gregorini seguirà la 
visita alla mostra sulla presenza 
dell’Istituto nelle due diocesi e 
al museo allestito intorno alla 
chiesa dell’Adorazione. Si potrà 
poi visitare per una preghiera il 
Sacello della Santa.

Gli appuntamenti di maggio 
a Bergamo si concludono con 
«Come vere madri in Cristo. 
Caterina Cittadini e la sorella 
Giuditta»: è un percorso guida-
to alla scoperta del cammino di 
santità feriale nella carità edu-
cativa, condotto nella Casa mu-
seale «Le Sorgenti» e alla chiesa 
della Casa Madre dell’Istituto, 
in Via San Girolamo, 42, a So-
masca di Vercurago (Lc), il 21 
maggio 2023, dalle 15.30 alle 
18.30.
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Marinini, che interpreta l’avvo-
cato Fetjukovič, difensore di Di-
mitrij Karamazov, chiamato ad 
esporre la sua visione dei fatti. 

«Dostoevskij ha costruito 
questo personaggio su un mo-
dello in carne ed ossa. Nel 1880, 
mentre scriveva il romanzo, as-

siste alla requisitoria, divenuta 
poi celeberrima, di un avvocato 
di origine polacca», Vladimir 
Spasovič, che, «con una sola fol-
gorante arringa, riesce a ribalta-
re l’esito del famoso caso Kro-
nenberg, un latifondista accusa-
to di avere percosso, violente-

Santa Geltrude Comensoli Santa Teresa Verzeri




